
Art. 1.

(Modifiche all’articolo 7 del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di regolamentazione

della circolazione nei centri abitati)

1. All’articolo 7 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, di seguito
denominato «decreto legislativo n. 285 del
1992», sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) alla lettera b) del comma 1, dopo le
parole: «degli inquinamenti» sono inserite
le seguenti: «atmosferici ed acustici» e
dopo le parole: «della tutela del territorio»
sono inserite le seguenti: «, il Ministro della
salute»;

b) dopo il comma 14 è inserito il se-
guente:

«14-bis. Chiunque non ottemperi ai prov-
vedimenti di limitazione della circolazione

di cui al comma 1, lettera b), del presente ar-
ticolo è soggetto alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro
120 a euro 360».

Art. 2.

(Modifiche agli articoli 75, 78, 79, 80 e 97

del decreto legislativo n. 285 del 1992, in
materia di accertamenti tecnici per la circo-

lazione e di modifiche delle caratteristiche
costruttive dei veicoli a motore nonché di

sanzioni per violazioni di norme sulla circo-
lazione dei ciclomotori)

1. All’articolo 75 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

«4-bis. I veicoli di tipo omologato da
equipaggiare con impianti di alimentazione
a GPL o a metano sono soggetti all’accerta-
mento di cui ai commi 1 e 2.
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4-ter. Con decreto del Ministro dei tra-
sporti sono individuate le modifiche per i
veicoli di massa complessiva fino a 3,5 t,
esclusi i motoveicoli e i ciclomotori, che
possono essere effettuate, senza nulla osta
della casa costruttrice e senza l’accertamento
di cui al comma 2, anche tramite la certifica-
zione di enti o professionisti accreditati. Con
lo stesso decreto sono stabiliti i requisiti per
l’accreditamento, nonché le modalità e le
condizioni per l’effettuazione delle modifi-
che».

2. All’articolo 78 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. Con decreto del Ministro dei tra-
sporti sono individuate le modifiche per i
veicoli di massa complessiva fino a 3,5 t,
esclusi i motoveicoli e i ciclomotori, che
possono essere effettuate, in deroga alle di-
sposizioni in materia, senza nulla osta della
casa costruttrice e senza visita e prova, anche
tramite la certificazione di enti o professioni-
sti accreditati. Con lo stesso decreto sono
stabiliti i requisiti per l’accreditamento, non-
ché le modalità e le condizioni per l’effettua-
zione delle modifiche.»;

b) al comma 3, le parole da: «è soggetto
alla sanzione» fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: «ovvero circola
senza l’aggiornamento della carta di circola-
zione, quando prescritto, o senza la certifica-
zione di cui al comma 2-bis, nei casi previ-
sti, è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 370
a euro 1.485. Tale sanzione non si applica
qualora il veicolo, per esigenze del compe-
tente ufficio del Dipartimento per i trasporti
terrestri, personale, affari generali e la piani-
ficazione generale dei trasporti, sia accompa-
gnato dalla prenotazione non scaduta delle
prescritte visita e prova».

3. Il comma 4 dell’articolo 79 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

«4. Chiunque circola con un veicolo che
presenti alterazioni nelle caratteristiche co-
struttive e funzionali prescritte, ovvero cir-
cola con i dispositivi di cui all’articolo 72
non funzionanti o non regolarmente instal-
lati, ovvero circola con i dispositivi di cui al-
l’articolo 80, comma 1, del presente codice e
all’articolo 238 del regolamento di esecu-
zione e di attuazione del presente codice,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, non funzio-
nanti o non efficienti, è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 74 a euro 296. La misura
della sanzione è pari a una somma da euro
1.036 a euro 10.360 se il veicolo è utilizzato
nelle competizioni previste dagli articoli 9-
bis e 9-ter».

4. Al comma 14 dell’articolo 80 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: «Chiun-
que» è sostituita dalle seguenti: «Fuori dei
casi previsti dall’articolo 176, comma 18,
chiunque»;

b) al secondo periodo, le parole da: «ov-
vero» fino a: «revisione» sono soppresse;

c) il terzo periodo è sostituito dai se-
guenti: «In tali casi, l’organo accertatore an-
nota sulla carta di circolazione che il veicolo
è sospeso dalla circolazione fino all’effettua-
zione della revisione. È consentita la circola-
zione del veicolo al solo fine di recarsi
presso uno dei soggetti di cui al comma 8
ovvero presso il competente ufficio del Di-
partimento per i trasporti terrestri, personale,
affari generali e la pianificazione generale
dei trasporti per la prescritta revisione. Al
di fuori di tali ipotesi, nel caso in cui si cir-
coli con un veicolo sospeso dalla circola-
zione in attesa dell’esito della revisione, si
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applica la sanzione accessoria del fermo am-
ministrativo del veicolo, secondo le disposi-
zioni del capo I, sezione II, del titolo VI».

5. All’articolo 97 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, primo periodo, le parole
da: «da euro 74 a euro 296» fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: «da
euro 1.000 a euro 4.000. Alla sanzione da
euro 148 a euro 594 soggiace chi effettua
sui ciclomotori modifiche idonee ad aumen-
tarne la velocità oltre i limiti previsti dall’ar-
ticolo 52»;

b) al comma 10, le parole: «da euro 22
a euro 88» sono sostituite dalle seguenti: «da
euro 74 a euro 296».

6. I decreti di cui al comma 4-ter dell’ar-
ticolo 75 e al comma 2-bis dell’articolo 78
del decreto legislativo n. 285 del 1992, intro-
dotti dai commi 1 e 2, lettera a), del presente
articolo, sono emanati entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 116 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di guida

senza patente)

1. All’articolo 116 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
al comma 13, le parole da: «; la stessa san-
zione» fino a: «fino ad un anno.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «e con l’arresto fino a
un mese, o fino ad un anno nell’ipotesi di
reiterazione del reato nel biennio. Le mede-
sime sanzioni si applicano ai conducenti
che guidano senza patente perché revocata.
La sola ammenda di cui al presente comma
si applica ai conducenti che guidano senza
patente perché non rinnovata per mancanza
dei requisiti previsti dal presente codice.»
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

«Si applicano le disposizioni dell’articolo
186, comma 2-sexies».

Art. 4.

(Accertamento dei requisiti di sicurezza

dei quadricicli)

1. Al fine di garantire che i quadricicli di
cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 31 gennaio 2003, recante
il recepimento della direttiva 2002/24/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18
marzo 2002, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29
maggio 2003, e successive modificazioni, ri-
spondano ai requisiti di sicurezza attiva e
passiva propri degli autoveicoli, il Ministro
dei trasporti, entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, disci-
plina con proprio decreto le modalità di ac-
certamento dei requisiti di sicurezza dei citati
quadricicli. I requisiti di sicurezza dei qua-
dricicli devono essere comunque parametrati
agli standard di sicurezza previsti per gli
autoveicoli.

Art. 5.

(Modifiche all’articolo 117 del decreto

legislativo n. 285 del 1992, in materia di
limitazioni nella guida)

1. All’articolo 117 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

«2-bis. Ai titolari di patente di guida di ca-
tegoria B, per i primi tre anni dalla data del
rilascio, non è consentita la guida di autovei-
coli aventi una potenza specifica, riferita alla
tara, superiore a 55 kW/t; inoltre, se trattasi
di veicoli di categoria M1, la potenza mas-
sima non può essere superiore a 70 kW. La
limitazione di cui al presente comma non si
applica ai veicoli adibiti al servizio di per-
sone invalide autorizzate ai sensi dell’arti-
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colo 188, purché la persona invalida sia pre-
sente sul veicolo, e a coloro che abbiano
svolto almeno otto ore di pratica presso un
"centro di guida sicura", riconosciuto con de-
creto ministeriale, documentate da un certifi-
cato di frequenza rilasciato dal centro
stesso».

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 122 del decreto legi-

slativo n. 285 del 1992, in materia di eserci-
tazioni di guida)

1. All’articolo 122 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Un’autorizzazione per esercitarsi alla
guida è rilasciata a chi ha fatto domanda
per conseguire la patente ed ha superato la
prova di controllo delle cognizioni di cui al-
l’articolo 121, comma 1, nonché a chi ha
fatto domanda per l’estensione di validità
ad altre categorie di patente, fermo in en-
trambi i casi il possesso dei requisiti fisici
e psichici prescritti, secondo le modalità at-
tuative che saranno disciplinate con decreto
del Ministro dei trasporti da adottare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione.»;

b) dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

«5-bis. L’aspirante al conseguimento della
patente di guida di categoria B deve inoltre
effettuare esercitazioni con le autoscuole in
autostrada, o in strada extraurbana, e in ore
notturne. Il Ministro dei trasporti ne stabili-
sce, con proprio decreto, la disciplina e le
modalità di svolgimento».

2. Il comma 1 dell’articolo 122 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, come modificato
dalla lettera a) del comma 1 del presente ar-
ticolo, si applica alle domande per il conse-
guimento della patente di guida presentate

a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

3. Il decreto di cui al comma 5-bis dell’ar-
ticolo 122 del decreto legislativo n. 285 del
1992, introdotto dalla lettera b) del comma
1 del presente articolo, è emanato entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 7.

(Modifiche all’articolo 123 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di

autoscuole)

1. All’articolo 123 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, secondo periodo, le pa-
role: «dell’idoneità tecnica» sono sostituite
dalle seguenti: «, al fine di assicurare un ade-
guato livello formativo, della medesima ido-
neità tecnica richiesta al titolare»;

b) al comma 5, primo periodo, la parola:
«biennale» è sostituita dalle seguenti: «trien-
nale, maturata negli ultimi cinque anni»;

c) dopo il comma 7 è inserito il se-
guente:

«7-bis. In ogni caso l’attività non può es-
sere iniziata prima della verifica del possesso
dei requisiti prescritti, da ripetere almeno
ogni tre anni».

Art. 8.

(Modifiche all’articolo 126-bis del decreto
legislativo n. 285 del 1992, in materia di pa-

tente a punti, e alla tabella dei punteggi
allegata)

1. All’articolo 126-bis del decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, primo periodo, le pa-
role: «entro trenta» sono sostituite dalle se-
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guenti: «entro il termine perentorio di centot-
tanta»;

b) al comma 2, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: «Il decorso di tale ter-
mine senza che la notizia sia stata ancora
data preclude la decurtazione del punteggio»;

c) al comma 2, terzo periodo, la parola:
«trenta» è sostituita dalla seguente: «ses-
santa»;

d) al comma 2, terzo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «; a questo
fine, l’autorità adita deve segnalare formal-
mente, entro trenta giorni, la proposizione e
l’esito dei ricorsi all’organo di polizia»;

e) al comma 4, primo periodo, le parole:
«e purché il punteggio non sia esaurito, la
frequenza» sono sostituite dalle seguenti: «,
purché il punteggio non sia esaurito e, nel
caso che la violazione non sia stata impu-
gnata, non siano decorsi più di nove mesi
dalla contestazione, la frequenza con pro-
fitto».

2. Alla tabella dei punteggi allegata all’ar-
ticolo 126-bis del decreto legislativo n. 285
del 1992, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso «Art. 141 Comma 8 –
5» è premesso il seguente: «Art. 117 Comma
2-bis – 10»;

b) al capoverso «Art. 142», le parole:
«Comma 8 – 5» sono sostituite dalle se-
guenti: «Comma 8 – 2» e «Comma 8-bis –
5»;

c) al capoverso «Art. 174», le parole:
«Comma 4 – 2», «Comma 5 – 2» e «Comma
7 – 1» sono sostituite, rispettivamente, dalle
seguenti: «Commi 5, 9 e 11 – 5», «Commi 6,
10 e 13 – 10» e «Comma 12 – 2»;

d) al capoverso «Art. 176», le parole:
«Comma 19 – 10» sono soppresse;

e) al capoverso «Art. 178», le parole:
«Comma 3 – 2» e «Comma 4 – 1» sono so-
stituite, rispettivamente, dalle seguenti:
«Commi 5, 9 e 11 – 5», «Commi 6, 10 e
13 – 10» e «Comma 12 – 2»;

f) al capoverso «Art. 187», le parole:
«Commi 7 e 8 – 10» sono sostituite dalle se-
guenti: «Commi 1 e 8 – 10»;

g) al capoverso «Art. 191», le parole:
«Comma 1 – 5», «Comma 2 – 2» e «Comma
3 – 5» sono sostituite, rispettivamente, dalle
seguenti: «Comma 1 – 8», «Comma 2 – 4» e
«Comma 3 – 8» e le parole: «Comma 4 – 3»
sono soppresse;

h) nell’ultimo capoverso sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: «, fatta eccezione
per l’ipotesi di cui all’articolo 117, comma
2-bis».

Art. 9.

(Introduzione dell’articolo 128-bis del de-

creto legislativo n. 285 del 1992, concer-
nente la revisione della patente di guida in

caso di coma prolungato)

1. Dopo l’articolo 128 del decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992, è inserito il seguente:

«Art. 128-bis. - (Obblighi di comunica-

zione a carico dei responsabili di strutture
sanitarie per i casi di coma di durata supe-

riore a 48 ore). – 1. I responsabili delle unità
di terapia intensiva o di neurochirurgia
presso le quali sia avvenuto il ricovero di
soggetti che abbiano subı̀to gravi traumi cra-
nici o che siano in coma sono obbligati a
dare comunicazione dei casi di coma di du-
rata superiore a 48 ore agli uffici provinciali
del Dipartimento per i trasporti terrestri, per-
sonale, affari generali e la pianificazione ge-
nerale dei trasporti. In seguito a tale comuni-
cazione i soggetti di cui al periodo prece-
dente sono tenuti alla revisione della patente
di guida. La successiva idoneità alla guida è
valutata dalla commissione medica locale di
cui all’articolo 119, comma 4, sentito lo spe-
cialista dell’unità riabilitativa che ha seguı̀to
l’evoluzione clinica del paziente».
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Art. 10.

(Modifiche all’articolo 142 del decreto legi-

slativo n. 285 del 1992, in materia di velo-
cità dei veicoli)

1. All’articolo 142 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 8 è sostituito dai seguenti:

«8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di
non oltre 25 km/h i limiti massimi di velo-
cità è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 72 a
euro 296.

8-bis. Chiunque supera di oltre 25 km/h e
di non oltre 40 km/h i limiti massimi di ve-
locità è soggetto alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro
148 a euro 594.»;

b) il comma 9 è sostituito dal seguente:

«9. Chiunque supera di oltre 40 km/h e di
non oltre 60 km/h i limiti massimi di velo-
cità è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 370
a euro 1.485. Dalla violazione consegue la
sanzione amministrativa accessoria della so-
spensione della patente di guida da tre a
sei mesi, ai sensi delle norme di cui al
capo I, sezione II, del titolo VI».

Art. 11.

(Modifica all’articolo 157 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di sosta

di autobus e camion)

1. All’articolo 157 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, al comma 8 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Qualora la violazione di
cui al comma 2, ultimo periodo, sia com-
messa da conducenti di veicoli di categoria
M2, M3, N2 e N3, si applica la sanzione am-

ministrativa del pagamento di una somma da
74 euro a 296».

Art. 12.

(Modifiche all’articolo 158 del decreto legi-

slativo n. 285 del 1992, in materia di divieto
di fermata e di sosta dei veicoli)

1. All’articolo 158 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera h) è ag-
giunta la seguente:

«h-bis) negli spazi riservati alla fermata
o alla sosta dei veicoli per persone invalide
di cui all’articolo 188 e in corrispondenza
degli scivoli o dei raccordi tra i marciapiedi,
rampe o corridoi di transito e la carreggiata
utilizzati dagli stessi veicoli»;

b) al comma 2, la lettera g) è abrogata;

c) al comma 5, le parole: «d), g) e h)»
sono sostituite dalle seguenti: «d) e h)».

Art. 13.

(Modifiche all’articolo 173 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di uso

di determinati apparecchi durante la guida)

1. All’articolo 173 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. È vietato al conducente di far uso du-
rante la marcia di apparecchi radiotelefonici
ovvero di usare cuffie sonore, fatta eccezione
per i conducenti dei veicoli delle Forze ar-
mate e dei Corpi di cui all’articolo 138,
comma 11, e di polizia. È consentito l’uso
di apparecchi a viva voce o dotati di aurico-
lare che non richiedono per il loro funziona-
mento l’uso delle mani purché il conducente
abbia adeguata capacità uditiva ad entrambe
le orecchie».
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Art. 14.

(Modifiche agli articoli 174, 176, 178 e 179
del decreto legislativo n. 285 del 1992, in
materia di guida degli autoveicoli adibiti al

trasporto di persone o cose, di comporta-
menti durante la circolazione, di documenti

di viaggio e di dispositivi)

1. L’articolo 174 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 è sostituito dal seguente:

«Art. 174. - (Durata della guida degli
autoveicoli adibiti al trasporto di persone o
di cose). – 1. La durata della guida degli
autoveicoli adibiti al trasporto di persone o
di cose e i relativi controlli sono disciplinati
dalle norme previste dal regolamento (CE)
n. 561/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 marzo 2006.

2. I registri di servizio, gli estratti del regi-
stro e le copie dell’orario di servizio di cui al
regolamento (CE) n. 561/2006 devono essere
esibiti, per il controllo, al personale cui sono
stati affidati i servizi di polizia stradale ai
sensi dell’articolo 12 del presente codice. I
registri di servizio di cui al citato regola-
mento, conservati dall’impresa, devono es-
sere esibiti, per il controllo, anche ai funzio-
nari del Dipartimento per i trasporti terrestri,
personale, affari generali e la pianificazione
generale dei trasporti e dell’ispettorato del
lavoro.

3. Le sanzioni per le violazioni delle
norme di cui al presente articolo si applicano
per ciascuna giornata o settimana lavorativa.
Tali violazioni possono essere sempre accer-
tate attraverso le risultanze o le registrazioni
dei dispositivi di controllo installati sui vei-
coli nonché attraverso i documenti di cui al
comma 2.

4. Il conducente che supera la durata dei
periodi di guida prescritti dal regolamento
(CE) n. 561/2006 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da euro 143 a euro 570. La stessa sanzione si
applica al conducente che non osserva le di-

sposizioni relative ai periodi di riposo gior-
naliero o settimanale di cui al citato regola-
mento.

5. Quando le violazioni di cui al comma 4
hanno durata superiore a un’ora ma non su-
periore a due ore, si applica la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da
euro 296 a euro 1.188.

6. Quando le violazioni di cui al comma 4
hanno durata superiore a due ore, si applica
la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 370 a euro 1.485.

7. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5 e 6
non si applicano quando il conducente ec-
cede i tempi di guida giornalieri di una mi-
sura non superiore al 5 per cento, sempreché
siano rispettati i tempi di guida settimanali.

8. Il conducente che, durante la guida, non
rispetta le disposizioni relative alle interru-
zioni di cui al regolamento (CE) n. 561/
2006 è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 143 a
euro 570.

9. Quando la violazione di cui al comma 8
ha durata superiore al 10 per cento rispetto al
limite massimo di durata della guida senza
interruzioni ovvero a quello di durata mi-
nima dell’interruzione prescritti dal regola-
mento (CE) n. 561/2006, ma non superiore
al 20 per cento rispetto ai limiti suddetti, si
applica la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 296 a euro
1.188.

10. Quando la violazione di cui al comma
8 ha durata superiore al 20 per cento rispetto
ai limiti previsti dal regolamento (CE)
n. 561/2006, si applica la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 370 a euro 1.485.

11. Il conducente che è sprovvisto dell’e-
stratto del registro di servizio o della copia
dell’orario di servizio di cui al regolamento
(CE) n. 561/2006 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da euro 296 a euro 1.188. La stessa sanzione
si applica a chiunque non ha con sé o tiene
in modo incompleto o alterato l’estratto del
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registro di servizio o copia dell’orario di ser-
vizio, salva l’applicazione delle sanzioni pre-
viste dalla legge penale, ove il fatto costitui-
sca reato.

12. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6, 8,
9, 10 e 11 si applicano anche agli altri mem-
bri dell’equipaggio che non osservano le pre-
scrizioni previste dal regolamento (CE)
n. 561/2006.

13. Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6, 8,
9 e 10 l’organo accertatore, oltre all’applica-
zione delle sanzioni amministrative pecunia-
rie, provvede al ritiro temporaneo dei docu-
menti di guida, intima al conducente del vei-
colo di non proseguire il viaggio se non dopo
avere effettuato i prescritti periodi di interru-
zione o di riposo e dispone che, con tutte le
cautele, il veicolo sia condotto in luogo ido-
neo per la sosta, ove deve permanere per il
periodo necessario; del ritiro dei documenti
di guida e dell’intimazione è fatta menzione
nel verbale di contestazione. Nel verbale
viene indicato anche il comando o l’ufficio
da cui dipende l’organo accertatore dove,
una volta completate le interruzioni o i riposi
prescritti, il conducente è autorizzato a re-
carsi per ottenere la restituzione dei docu-
menti in precedenza ritirati; a tal fine, detto
conducente deve seguire il percorso stradale
espressamente indicato nel medesimo ver-
bale. Il comando o l’ufficio restituiscono la
patente e la carta di circolazione del veicolo
dopo aver constatato che il viaggio può es-
sere ripreso nel rispetto delle condizioni ri-
chieste dal presente articolo. Chiunque cir-
cola durante il periodo in cui è stato intimato
di non proseguire il viaggio è punito con la
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 1.626 a euro 6.507, non-
ché con il ritiro immediato della patente di
guida.

14. Alle violazioni della normativa comu-
nitaria sui tempi di guida, interruzioni e ri-
poso commesse in un altro Stato membro
dell’Unione europea, se accertate in Italia
dagli organi di cui al comma 13, si applicano
le sanzioni previste dalla normativa italiana

in materia, salvo che la contestazione non
sia già avvenuta in un altro Stato membro;
a tal fine, per l’esercizio dei rimedi previsti
dagli articoli 203 e 204-bis, il luogo della
commessa violazione si considera quello
dove è stato operato l’accertamento in Italia.

15. Per le violazioni delle norme di cui al
presente articolo l’impresa, da cui dipende il
lavoratore al quale la violazione si riferisce,
è obbligata in solido con l’autore della viola-
zione al pagamento della somma da questo
dovuta, salvo che l’impresa stessa abbia
dato esplicita indicazione contraria in merito.

16. L’impresa che, nell’esecuzione dei tra-
sporti, non osserva le disposizioni contenute
nel regolamento (CE) n. 561/2006, ovvero
non tiene i documenti prescritti o li tiene
scaduti, incompleti o alterati, è soggetta
alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 296 a euro 1.188
per ciascun dipendente cui la violazione si ri-
ferisce, salva l’applicazione delle sanzioni
previste dalla legge penale, ove il fatto costi-
tuisca reato.

17. Nel caso di ripetute inadempienze, te-
nuto conto anche della loro entità e fre-
quenza, l’impresa che effettua il trasporto
di persone ovvero di cose in conto proprio
ai sensi dell’articolo 83 incorre nella sospen-
sione, per un periodo da uno a tre mesi, del
titolo abilitativo o dell’autorizzazione al tra-
sporto riguardante il veicolo cui le infrazioni
si riferiscono, se, a seguito di diffida rivol-
tale dall’autorità competente a regolarizzare
in un congruo termine la sua posizione,
non vi abbia provveduto.

18. Qualora l’impresa di cui al comma 17,
malgrado il provvedimento adottato a suo ca-
rico, continui a dimostrare una costante reci-
dività nel commettere infrazioni, anche nel-
l’eventuale esercizio di altri servizi di tra-
sporto, incorre nella decadenza o revoca del
provvedimento che la abilita o la autorizza
al trasporto cui le ripetute infrazioni mag-
giormente si riferiscono.

19. La sospensione, la decadenza o la re-
voca di cui al presente articolo sono disposte
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dall’autorità che ha rilasciato il titolo che
abilita o autorizza al trasporto. I provvedi-
menti di revoca e di decadenza sono atti de-
finitivi.

20. Quando le ripetute inadempienze di
cui ai commi 17 e 18 sono commesse con
veicoli adibiti al trasporto di persone o di
cose in conto terzi, si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 5, comma 6, del decreto
legislativo 22 dicembre 2000, n. 395».

2. Il comma 22 dell’articolo 176 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«22. Alle violazioni di cui al comma 19
consegue la sanzione accessoria della revoca
della patente di guida. Quando si tratti di
violazione delle disposizioni del comma 1,
lettere c) e d), alla sanzione amministrativa
pecuniaria consegue la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della pa-
tente di guida per un periodo da due a sei
mesi».

3. L’articolo 178 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 è sostituito dal seguente:

«Art. 178. - (Documenti di viaggio per
trasporti professionali con veicoli non muniti

di cronotachigrafo). – 1. La durata della
guida degli autoveicoli adibiti al trasporto
di persone o di cose non muniti di disposi-
tivo di controllo di cui all’articolo 179 è di-
sciplinata dalle disposizioni dell’accordo eu-
ropeo relativo alle prestazioni lavorative de-
gli equipaggi dei veicoli addetti ai trasporti
internazionali su strada (AETR), concluso a
Ginevra il 1º luglio 1970, e successive modi-
ficazioni, reso esecutivo con legge 6 marzo
1976, n. 112. Al rispetto delle disposizioni
dello stesso accordo sono tenuti i conducenti
dei veicoli di cui al paragrafo 3 dell’articolo
2 del regolamento (CE) n. 561/2006 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15
marzo 2006.

2. I registri di servizio, i libretti indivi-
duali, gli estratti del registro di servizio e
le copie dell’orario di servizio di cui all’ac-

cordo indicato al comma 1 devono essere
esibiti, per il controllo, agli organi di polizia
stradale di cui all’articolo 12. I libretti indi-
viduali conservati dall’impresa e i registri
di servizio devono essere esibiti, per il con-
trollo, anche ai funzionari del Dipartimento
per i trasporti terrestri, personale, affari ge-
nerali e la pianificazione generale dei tra-
sporti e dell’ispettorato del lavoro.

3. Le sanzioni per violazioni delle norme
di cui al presente articolo si applicano per
ciascuna giornata o settimana lavorativa.
Tali violazioni possono essere sempre accer-
tate attraverso le risultanze o le registrazioni
dei dispositivi di controllo installati sui vei-
coli nonché attraverso i documenti di cui al
comma 2.

4. Il conducente che supera la durata dei
periodi di guida prescritti dall’accordo di
cui al comma 1 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da
euro 143 a euro 570. La stessa sanzione si
applica al conducente che non osserva le di-
sposizioni relative ai periodi di riposo gior-
naliero o settimanale.

5. Quando le violazioni di cui al comma 4
hanno durata superiore a un’ora ma non su-
periore a due ore, si applica la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da
euro 296 a euro 1.188.

6. Quando le violazioni di cui al comma 4
hanno durata superiore a due ore, si applica
la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 370 a euro 1.485.

7. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5 e 6
non si applicano quando il conducente ec-
cede i tempi di guida giornalieri di una mi-
sura non superiore al 5 per cento, sempreché
siano rispettati i tempi di guida settimanali.

8. Il conducente che, durante la guida, non
rispetta le disposizioni relative alle interru-
zioni previste dall’accordo di cui al comma
1 è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 143
a euro 570.

9. Quando la violazione di cui al comma 8
ha durata superiore al 10 per cento rispetto al
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limite massimo di durata della guida senza
interruzioni ovvero a quello di durata mi-
nima dell’interruzione prescritti dall’accordo
di cui al comma 1, ma non superiore al 20
per cento rispetto ai limiti suddetti, si applica
la sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 296 a euro 1.188.

10. Quando la violazione di cui al comma
8 ha durata superiore al 20 per cento rispetto
ai limiti prescritti dall’accordo di cui al
comma 1, si applica la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro
370 a euro 1.485.

11. Il conducente che è sprovvisto del li-
bretto individuale di controllo, dell’estratto
del registro di servizio o della copia dell’ora-
rio di servizio previsti dall’accordo di cui al
comma 1 è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 296 a euro 1.188. La stessa sanzione
si applica a chiunque non ha con sé o tiene
in modo incompleto o alterato il libretto in-
dividuale di controllo, l’estratto del registro
di servizio o copia dell’orario di servizio,
salva l’applicazione delle sanzioni previste
dalla legge penale, ove il fatto costituisca
reato.

12. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6, 8,
9, 10 e 11 si applicano anche agli altri mem-
bri dell’equipaggio che non osservano le pre-
scrizioni previste dall’accordo di cui al
comma 1.

13. Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6, 8,
9 e 10 si applicano le disposizioni di cui al
comma 13 dell’articolo 174.

14. Per le violazioni delle norme di cui al
presente articolo l’impresa, da cui dipende il
lavoratore al quale la violazione si riferisce,
è obbligata in solido con l’autore della viola-
zione al pagamento della somma da questo
dovuta, salvo che l’impresa stessa abbia
dato esplicita indicazione contraria in merito.

15. L’impresa che, nell’esecuzione dei tra-
sporti, non osserva le disposizioni contenute
nell’accordo di cui al comma 1, ovvero non
tiene i documenti prescritti o li tiene scaduti,
incompleti o alterati, è soggetta alla sanzione

amministrativa del pagamento di una somma
da euro 296 a euro 1.188 per ciascun dipen-
dente cui la violazione si riferisce, salva
l’applicazione delle sanzioni previste dalla
legge penale, ove il fatto costituisca reato.
16. In caso di ripetute inadempienze si ap-

plicano le disposizioni di cui ai commi 17,
18, 19 e 20 dell’articolo 174. Quando le ripe-
tute violazioni sono commesse alla guida di
veicoli immatricolati in Stati non facenti
parte dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo, la sospensione, la deca-
denza o la revoca di cui ai medesimi commi
dell’articolo 174 si applicano all’autorizza-
zione o al diverso titolo, comunque denomi-
nato, che consente di effettuare trasporti in-
ternazionali».

4. Dopo il comma 8 dell’articolo 179 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 è inserito
il seguente:

«8-bis. In caso di incidente con danno a
persone o cose, il comando dal quale di-
pende l’agente accertatore segnala il fatto al-
l’autorità competente, che dispone la verifica
presso la sede del titolare della licenza o
autorizzazione al trasporto o dell’iscrizione
all’albo degli autotrasportatori di cose, per
l’esame dei dati sui tempi di guida e di ri-
poso relativi all’anno in corso».

Art. 15.

(Disposizioni integrative relative ad alcune

tipologie di veicoli e di trasporti)

1. Sono esonerati dall’applicazione del re-
golamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio,
del 20 dicembre 1985, relativo all’apparec-
chio di controllo nel settore dei trasporti su
strada, e successive modificazioni, ai sensi
dell’articolo 3, paragrafo 2, del medesimo re-
golamento, come sostituito dall’articolo 26,
paragrafo 1, numero 2), del regolamento
(CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 15 marzo 2006, relativo
all’armonizzazione di alcune disposizioni in
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materia sociale nel settore dei trasporti su
strada, i veicoli impiegati nell’ambito dei
servizi fognari, di protezione contro le inon-
dazioni, di manutenzione della rete idrica,
elettrica e del gas, di manutenzione e con-
trollo della rete stradale e della gestione dei
servizi di igiene urbana.

2. Ai trasporti effettuati con i veicoli di
cui al comma 1 non si applicano gli articoli
da 5 a 9 del regolamento (CE) n. 561/2006
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 marzo 2006, ai sensi dell’articolo 13, pa-
ragrafo 1, lettera h), del medesimo regola-
mento.

Art. 16.

(Modifiche agli articoli 186 e 187 del de-

creto legislativo n. 285 del 1992, in materia
di guida in stato di ebbrezza alcolica o sotto

l’effetto di stupefacenti)

1. All’articolo 186 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi da 2 a 2-quater sono sosti-
tuiti dai seguenti:

«2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è
punito, ove il fatto non costituisca più grave
reato:

a) con l’ammenda da euro 370 a euro
1.485 e l’arresto fino a un mese. All’accerta-
mento del reato consegue la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione della
patente di guida da tre a sei mesi;

b) con l’ammenda da euro 800 a euro
3.200 e l’arresto fino a tre mesi, qualora
sia stato accertato un valore corrispondente
ad un tasso alcolemico superiore a 0,8 e
non superiore a 1,5 grammi per litro (g/l).
All’accertamento del reato consegue in ogni
caso la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente di guida da
sei mesi ad un anno;

c) con l’ammenda da euro 1.500 a euro
6.000 e l’arresto fino a sei mesi, qualora sia

stato accertato un valore corrispondente ad
un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi
per litro (g/l). All’accertamento del reato
consegue in ogni caso la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della
patente di guida da uno a due anni.

2-bis. La patente di guida è sempre revo-
cata, ai sensi del capo II, sezione II, del ti-
tolo VI, quando il reato è commesso dal con-
ducente di un autobus o di un veicolo di
massa complessiva a pieno carico superiore
a 3,5 t o di complessi di veicoli, ovvero in
caso di recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro
della patente effettuato ai sensi del comma 2
e del presente comma si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 223.

2-ter. Se il conducente in stato di ebbrezza
provoca un incidente stradale, le pene di cui
al comma 2 sono raddoppiate ed è disposto il
fermo amministrativo del veicolo per no-
vanta giorni ai sensi del capo II, sezione II,
del titolo VI, salvo che il veicolo appartenga
a persona estranea al reato. È fatta salva in
ogni caso l’applicazione delle sanzioni ac-
cessorie previste dagli articoli 222 e 223.

2-quater. Competente a giudicare dei reati
di cui al presente articolo è il tribunale in
composizione monocratica.

2-quinquies. Le disposizioni relative alle
sanzioni accessorie di cui ai commi 2, 2-bis
e 2-ter si applicano anche in caso di applica-
zione della pena su richiesta delle parti.

2-sexies. Qualora non possa essere guidato
da altra persona idonea, il veicolo con il
quale è stato commesso il reato è fatto tra-
sportare fino al luogo indicato dall’interes-
sato o fino alla più vicina autorimessa e la-
sciato in consegna al proprietario o gestore
di essa, con le normali garanzie di custo-
dia.»;

b) i commi 7, 8 e 9 sono sostituiti dai
seguenti:

«7. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, in caso di rifiuto dell’accertamento di
cui ai commi 3, 4 o 5, il conducente è punito
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con le sanzioni di cui al comma 2, lettera c).
Con l’ordinanza con la quale è disposta la
sospensione della patente, il prefetto ordina
che il conducente si sottoponga a visita me-
dica secondo le disposizioni del comma 8.

8. Con l’ordinanza con la quale viene di-
sposta la sospensione della patente ai sensi
del comma 2, il prefetto ordina che il condu-
cente si sottoponga a visita medica ai sensi
dell’articolo 119, comma 4, che deve avve-
nire nel termine di sessanta giorni. Qualora
il conducente non vi si sottoponga entro il
termine fissato, il prefetto può disporre, in
via cautelare, la sospensione della patente
di guida fino all’esito della visita medica.

9. Qualora dall’accertamento di cui ai
commi 4 o 5 risulti un valore corrispondente
ad un tasso alcolemico superiore a 1,5
grammi per litro (g/l), ferma restando l’appli-
cazione delle sanzioni di cui ai commi 2, 2-
bis e 2-ter, il prefetto, in via cautelare, di-
spone la sospensione della patente fino all’e-
sito della visita medica di cui al comma 8».

2. All’articolo 187 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi da 1 a 1-ter sono sostituiti
dai seguenti:

«1. Chiunque guida in stato di alterazione
psico-fisica dopo aver assunto sostanze stu-
pefacenti o psicotrope è punito con l’am-
menda da euro 1.000 a euro 4.000 e l’arresto
fino a tre mesi. All’accertamento del reato
consegue la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente di guida
da sei mesi ad un anno.

1-bis. La patente di guida è sempre revo-
cata, ai sensi del capo II, sezione II, del ti-
tolo VI, quando il reato è commesso da un
conducente di autobus o di un veicolo di
massa complessiva a pieno carico superiore
a 3,5 t o di complessi di veicoli, ovvero in
caso di recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro
della patente effettuato ai sensi del comma 1

e del presente comma si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 223.
1-ter. Se il conducente in stato di altera-

zione psico-fisica dopo aver assunto sostanze
stupefacenti o psicotrope provoca un inci-
dente stradale, le pene di cui al comma 1
sono raddoppiate ed è disposto il fermo am-
ministrativo del veicolo per novanta giorni ai
sensi del capo II, sezione II, del titolo VI,
salvo che il veicolo appartenga a persona
estranea al reato. È fatta salva in ogni caso
l’applicazione delle sanzioni accessorie pre-
viste dagli articoli 222 e 223.
1-quater. Competente a giudicare dei reati

di cui al presente articolo è il tribunale in
composizione monocratica. Si applicano le
disposizioni dell’articolo 186, commi 2-quin-
quies e 2-sexies.»;

b) il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, in caso di rifiuto dell’accertamento di
cui ai commi 2, 3 o 4, il conducente è punito
con le sanzioni di cui al comma 1. Con l’or-
dinanza con la quale è disposta la sospen-
sione della patente, il prefetto ordina che il
conducente si sottoponga a visita medica ai
sensi dell’articolo 119».

Art. 17.

(Disposizioni per l’esecuzione degli articoli 186

e 187 del decreto legislativo n. 285 del 1992)

1. Con regolamento emanato, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni, en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, al regolamento di ese-
cuzione e di attuazione del nuovo codice
della strada, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
e successive modificazioni, sono apportate
le modificazioni necessarie per assicurare
l’esecuzione degli articoli 186 e 187 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, come mo-
dificati dall’articolo 16 della presente legge.
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Con decreto del Ministro dei trasporti, di
concerto con il Ministro della salute e con
il Ministro dell’interno, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i parametri pre-
cisi concernenti il rapporto tra l’assunzione
di sostanze alcoliche, stupefacenti o psico-
trope e l’insorgenza di situazioni di man-
canza di lucidità e quindi di pericolosità.
Con decreto del Ministro dei trasporti, di
concerto con il Ministro della salute, sono
individuati preventivamente il tipo di accer-
tamenti e le prove da utilizzare per la rileva-
zione dello stato di idoneità alla guida di vei-
coli a seguito dell’assunzione di sostanze al-
coliche, stupefacenti o psicotrope.

Art. 18.

(Modifica all’articolo 189 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, in materia di

comportamento in caso di incidente)

1. Al comma 8 dell’articolo 189 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992 sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «, salvo
che ricorrano i presupposti della guida in
stato di ebbrezza in conseguenza dell’uso
di bevande alcoliche, di cui all’articolo
186, o della guida in stato di alterazione
psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti
o psicotrope, di cui all’articolo 187».

Art. 19.

(Modifiche agli articoli 202, 203, 204-bis e

207 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
in materia di pagamento in misura ridotta,

di ricorsi e di immatricolazioni)

1. All’articolo 202 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «sessanta
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «no-
vanta giorni»;

b) al comma 2, le parole: «oppure, se

l’amministrazione lo prevede, a mezzo di

conto corrente bancario» sono sostituite dalle

seguenti: «oppure a mezzo di altra forma di

pagamento indicata dalla stessa amministra-

zione».

2. Al comma 1 dell’articolo 203 del de-

creto legislativo n. 285 del 1992, e succes-

sive modificazioni, le parole: «giorni ses-

santa» sono sostituite dalle seguenti: «no-

vanta giorni».

3. Al comma 1 dell’articolo 204-bis del

decreto legislativo n. 285 del 1992, e succes-

sive modificazioni, le parole: «sessanta

giorni» sono sostituite dalle seguenti: «no-

vanta giorni».

4. Il Governo provvede ad adeguare i ter-

mini fissati dal regolamento di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 16 dicembre

1992, n. 495, e successive modificazioni, ai

nuovi termini stabiliti dagli articoli 202,

203 e 204-bis del decreto legislativo n. 285

del 1992, come modificati dai commi 1, 2

e 3 del presente articolo.

5. All’articolo 207 del decreto legislativo

n. 285 del 1992, e successive modificazioni,

il comma 4-bis è abrogato.

Art. 20.

(Modifica all’articolo 208 del decreto

legislativo n. 285 del 1992, in materia di de-

stinazione dei proventi delle sanzioni

amministrative pecuniarie)

1. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo

208 del decreto legislativo n. 285 del 1992, e

successive modificazioni, sono aggiunte, in

fine, le seguenti parole: «, nonché per la spe-

rimentazione di moderne tecnologie come i

dispositivi per il blocco automatico tramite

etilometro, i dispositivi volti al riconosci-
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mento automatico della patente di guida del

conducente, i sensori di allacciamento delle

cinture di sicurezza e gli adattatori di velo-

cità, ai fini della loro installazione sui veicoli

di nuova costruzione».

Art. 21.

(Modifiche agli articoli 589, 590 e 593 del co-

dice penale, in materia di omicidio colposo, le-

sioni personali colpose e omissione di soccorso)

1. Al secondo comma dell’articolo 589 del

codice penale è aggiunto, in fine, il seguente

periodo: «Se il fatto è commesso in viola-

zione delle norme di cui agli articoli 186 e

187 del codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succes-

sive modificazioni, la pena è della reclusione

da due a sei anni, ovvero da tre a otto anni

nei casi previsti dall’articolo 99, primo

comma, del presente codice».

2. Al terzo comma dell’articolo 590 del

codice penale è aggiunto, in fine, il seguente

periodo: «Le pene sono aumentate di un

terzo se il fatto è commesso in violazione

delle norme di cui agli articoli 186 e 187

del codice della strada, di cui al decreto legi-

slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive

modificazioni».

3. Dopo il secondo comma dell’articolo

593 del codice penale è inserito il seguente:

«Se il fatto è commesso in violazione

delle norme di cui agli articoli 186 e 187

del codice della strada, di cui al decreto legi-

slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive

modificazioni, la pena è della reclusione da

tre a otto anni, ovvero da quattro a dieci

anni nei casi previsti dall’articolo 99, primo

comma, del presente codice».

Art. 22.

(Introduzione dell’articolo 218-bis del de-

creto legislativo n. 285 del 1992, in materia
di misure per i neo-patentati, e modifiche al-
l’articolo 128, concernente la revisione della

patente di guida)

1. Dopo l’articolo 218 del decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992 è inserito il seguente:

«Art. 218-bis. - (Applicazione della sospen-
sione della patente per i neo-patentati). – 1.
Salvo che sia diversamente disposto dalle
norme del titolo V, nei primi tre anni dalla
data di conseguimento della patente di cate-
goria B, quando è commessa una violazione
per la quale è prevista l’applicazione della
sanzione amministrativa accessoria della so-
spensione della patente di guida, di cui all’ar-
ticolo 218, la durata della sospensione è au-
mentata di un terzo alla prima violazione e
raddoppiata per le violazioni successive.

2. Qualora, nei primi tre anni dalla data di
conseguimento della patente di categoria B,
il titolare abbia commesso una violazione
che comporta l’applicazione della sanzione
accessoria della sospensione della patente di
guida per un periodo non inferiore a un
mese, le disposizioni del comma 1 si appli-
cano per i primi cinque anni dalla data di
conseguimento della patente.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si
applicano anche al conducente titolare di pa-
tente di categoria A qualora non abbia già
conseguito anche la patente di categoria B.
Se la patente di categoria B è conseguita
successivamente al rilascio della patente di
categoria A, le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 si applicano dalla data di consegui-
mento della patente di categoria B».

2. All’articolo 128 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le pa-
role: «previsti dall’art. 187» sono sostituite



– 15 –

dalle seguenti: «previsti dagli articoli 186 e
187»;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

«1-bis. Il medico che viene a conoscenza
in modo documentato di una patologia del
suo assistito, che determina una diminuzione
o un pregiudizio della sua idoneità alla
guida, deve darne tempestiva comunicazione
scritta e riservata, nel rispetto delle disposi-
zioni del codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, e successive
modificazioni, al Ministero dei trasporti. Il
Dipartimento competente dispone la revi-
sione della patente di guida per l’accerta-
mento dei requisiti di idoneità psico-fisica
nei confronti del soggetto già titolare di pa-
tente, ovvero richiede che il soggetto, non
ancora titolare di patente e che ne faccia ri-
chiesta, si sottoponga a visita medica presso
la commissione medica locale di cui all’arti-
colo 119, comma 4, ai fini del consegui-
mento del certificato medico utile per il rila-
scio dell’autorizzazione ad esercitarsi alla
guida. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dei trasporti, sono
dettate le disposizioni applicative del pre-
sente comma, anche con riferimento alle pa-
tologie che comportano per il medico curante
l’obbligo di provvedere alla comunicazione.

1-ter. È sempre disposta la revisione della
patente di guida di cui al comma 1 quando il
conducente sia stato coinvolto in un inci-
dente stradale e a suo carico sia stata appli-
cata la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente di guida per
un periodo non inferiore a due mesi.

1-quater. È sempre disposta la revisione
della patente di guida di cui al comma 1
quando il conducente minore degli anni di-
ciotto sia autore materiale di una violazione
delle norme del presente codice da cui è pre-
visto che consegua l’applicazione della san-
zione accessoria della sospensione della pa-
tente di guida.»;

c) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. Nei confronti del titolare di patente
di guida che non si sottoponga, nei termini
prescritti, agli accertamenti di cui ai commi
1, 1-bis, 1-ter e 1-quater, è sempre disposta
la sospensione della patente a tempo indeter-
minato fino al superamento, con esito favore-
vole, degli accertamenti stessi. La sospen-
sione decorre dal giorno successivo allo sca-
dere del termine indicato nell’invito a sotto-
porsi ad accertamento ai fini della revisione,
senza necessità di emissione di un ulteriore
provvedimento da parte degli uffici compe-
tenti del Dipartimento per i trasporti terrestri,
personale, affari generali e la pianificazione
generale dei trasporti ovvero del prefetto. A
chiunque circola durante il periodo di so-
spensione della patente di guida a tempo in-
determinato si applicano le sanzioni ammini-
strative di cui all’articolo 218.»;

d) il comma 3 è abrogato.

Art. 23.

(Introduzione dell’articolo 224-ter del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, recante mi-
sure per consentire l’applicazione del seque-

stro e del fermo amministrativo dei veicoli in
conseguenza di reati)

1. Nella sezione II del capo II del titolo VI
del decreto legislativo n. 285 del 1992, dopo
l’articolo 224-bis è aggiunto il seguente:

«Art. 224-ter. - (Procedimento di applica-

zione delle sanzioni amministrative accesso-
rie della confisca amministrativa e del fermo

amministrativo in conseguenza di ipotesi di
reato). – 1. Nelle ipotesi di reato per le quali
è prevista la sanzione amministrativa acces-
soria della confisca del veicolo, l’agente od
organo accertatore della violazione procede
al sequestro secondo le disposizioni dell’arti-
colo 213, in quanto compatibili. Copia del
verbale di sequestro è trasmessa, unitamente
al rapporto, entro dieci giorni, tramite il pro-
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prio comando o ufficio, alla prefettura-uffi-
cio territoriale del Governo del luogo della
commessa violazione.

2. Nei casi previsti dal comma 1, il can-
celliere del giudice che ha pronunciato la
sentenza o il decreto divenuti irrevocabili ai
sensi dell’articolo 648 del codice di proce-
dura penale, nel termine di quindici giorni,
ne trasmette copia autentica al prefetto affin-
ché disponga la confisca amministrativa se-
condo le disposizioni dell’articolo 213 del
presente codice, in quanto compatibili.

3. Nelle ipotesi di reato per le quali è pre-
vista la sanzione amministrativa accessoria
del fermo amministrativo, l’agente od organo
accertatore della violazione dispone il fermo
amministrativo provvisorio del veicolo per
trenta giorni, secondo la procedura di cui al-
l’articolo 214, in quanto compatibile.

4. Quando la sentenza penale o il decreto
di accertamento del reato e di condanna
sono irrevocabili, anche a pena condizional-
mente sospesa, il cancelliere del giudice
che ha pronunciato la sentenza o il decreto,
nel termine di quindici giorni, ne trasmette
copia autentica all’organo di polizia compe-
tente affinché disponga il fermo amministra-
tivo del veicolo secondo le disposizioni del-
l’articolo 214, in quanto compatibili.

5. Avverso il sequestro di cui al comma 1
e avverso il fermo amministrativo di cui al
comma 3 è ammessa opposizione ai sensi
dell’articolo 205.

6. La declaratoria di estinzione del reato
per morte dell’imputato importa l’estinzione
della sanzione amministrativa accessoria.
Nel caso di estinzione del reato per altra
causa, il prefetto accerta la sussistenza o
meno delle condizioni di legge per l’applica-
zione della sanzione amministrativa accesso-
ria e procede ai sensi degli articoli 213 e
214, in quanto compatibili. L’estinzione
della pena successiva alla sentenza irrevoca-
bile di condanna non ha effetto sull’appli-
cazione della sanzione amministrativa acces-
soria.

7. Nel caso di sentenza irrevocabile di
proscioglimento, il prefetto, ovvero, nei casi
di cui al comma 3, l’ufficio o il comando
da cui dipende l’agente accertatore della vio-
lazione, ricevuta la comunicazione della can-
celleria, ordina la restituzione del veicolo al-
l’intestatario. Fino a tale ordine, sono fatti
salvi gli effetti del fermo amministrativo
provvisorio disposto ai sensi del citato
comma 3».

Art. 24.

(Introduzione dell’articolo 14-bis
della legge 30 marzo 2001, n. 125)

1. Dopo l’articolo 14 della legge 30 marzo
2001, n. 125, è inserito il seguente:

«Art. 14-bis. - (Obblighi delle discoteche e

degli esercizi che vendono o somministrano
bevande alcoliche). – 1. Le discoteche e gli
esercizi che vendono o somministrano be-
vande alcoliche dopo le ore 01.00 sono te-
nuti a inserire nella propria struttura, con
oneri interamente a proprio carico, uno stru-
mento di rilevamento del tasso alcolemico
per permettere ai frequentatori che lo richie-
dono di sottoporsi volontariamente al test,
nonché idonei spazi di riposo.

2. I titolari e i gestori delle discoteche e
degli esercizi di cui al comma 1 sono altresı̀
tenuti ad esporre all’entrata, all’interno e al-
l’uscita dei relativi locali apposite tabelle che
indichino le sanzioni previste dall’articolo
186 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succes-
sive modificazioni.

3. L’inosservanza delle disposizioni di cui
al comma 2 comporta la sanzione della chiu-
sura del locale da sette fino a trenta giorni,
secondo valutazione dell’autorità compe-
tente».

2. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistro della salute con proprio decreto, di
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concerto con i Ministri dello sviluppo econo-
mico e dei trasporti, adotta il regolamento di
attuazione dell’articolo 14-bis della legge 30
marzo 2001, n. 125, introdotto dal comma 1
del presente articolo.

Art. 25.

(Misure alternative alla pena detentiva)

1. In luogo della misura detentiva dell’ar-
resto prevista dagli articoli 116, 186 e 187
del decreto legislativo n. 285 del 1992,
come modificati dagli articoli 3 e 16 della
presente legge, a richiesta di parte può essere
disposta la misura alternativa dell’affida-
mento in prova ai servizi sociali di cui all’ar-
ticolo 47 della legge 26 luglio 1975, n. 354,
e successive modificazioni, individuati con
decreto del Ministro della salute, di concerto
con i Ministri della giustizia, della solidarietà
sociale e per le politiche giovanili e le atti-
vità sportive, e preferibilmente esercenti la
loro attività nel campo dell’assistenza alle
vittime di sinistri stradali e alle loro famiglie.

Art. 26.

(Obblighi degli enti proprietari e concessio-

nari delle strade e delle autostrade nonché
degli enti locali)

1. Nelle more della realizzazione dei ne-
cessari e opportuni interventi infrastrutturali,
sulle strade e sulle autostrade sulle quali si
registrano i più alti tassi di incidentalità, in-
dividuate con decreto del Ministro dei tra-
sporti, di concerto con i Ministri dell’interno
e delle infrastrutture, gli enti proprietari e
concessionari provvedono, tenendo conto an-
che del Piano nazionale per la sicurezza stra-
dale, di cui all’articolo 32 della legge 17
maggio 1999, n. 144, e successive modifica-
zioni, a immediati interventi di natura manu-
tentiva e modificativa e comunque utili a mi-
gliorare la condizione delle strade e delle

autostrade medesime e necessari a ridurre il
rischio connesso alla circolazione su di
esse. Su tali strade e autostrade, le ammini-
strazioni competenti provvedono altresı̀ prio-
ritariamente a interventi di intensificazione
dei controlli, di miglioramento della segnale-
tica e ad ogni altra forma di intervento che si
renda utile o necessaria per le medesime fi-
nalità.

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 27.

(Disposizioni per il miglioramento della

circolazione e della segnaletica stradale)

1. Nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, con
decreto del Ministro dei trasporti, da ema-
nare entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sentite le
regioni e gli enti locali, sono definite le ini-
ziative che gli enti proprietari e concessio-
nari di strade sono tenuti ad adottare per la
sostituzione delle barriere stradali prive dei
requisiti di sicurezza per gli utenti della
strada, per l’adeguamento della segnaletica
stradale, nonché per l’eliminazione del ri-
schio di impatto di uccelli contro vetrate, su-
perfici trasparenti e pannelli fonoassorbenti
collocati lungo le strade e autostrade, me-
diante l’installazione di apposite sagome.

2. Il Governo è autorizzato ad apportare
modificazioni al regolamento di esecuzione
e di attuazione del nuovo codice della strada
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, al fine di in-
trodurre misure volte ad assicurare il rispetto,
da parte degli enti di cui all’articolo 208,
comma 1, secondo periodo, del decreto legi-
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slativo n. 285 del 1992, dell’obbligo di de-
volvere il 50 per cento dei proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie alle fina-
lità di cui al comma 4 del medesimo articolo
208, e successive modificazioni, con ri-
guardo alle priorità indicate dal Piano nazio-
nale della sicurezza stradale, di cui all’arti-
colo 32 della legge 17 maggio 1999,
n. 144, e successive modificazioni, nonché
ad assicurare che gli enti proprietari e con-
cessionari delle strade adottino le iniziative
relative alle barriere di sicurezza, alla segna-
letica stradale e al rischio dell’impatto di uc-
celli, di cui al comma 1 del presente articolo.

Art. 28.

(Destinazione delle maggiori entrate

derivanti dall’attuazione della presente legge)

1. Le maggiori entrate derivanti dall’incre-
mento delle sanzioni amministrative pecunia-
rie disposto dalla presente legge sono desti-
nate al potenziamento dei servizi di controllo
su strada, mirati e intensificati nelle zone di
maggiore pericolosità e rischio di incidenta-
lità, distribuiti in modo unitario e coordinato
sull’intero territorio nazionale, all’ammoder-
namento e alla messa in sicurezza delle in-
frastrutture stradali, al potenziamento dell’il-
luminazione, al miglioramento della segnale-
tica stradale e alla realizzazione di campagne
di prevenzione in materia di sicurezza stra-
dale, attraverso forme di pubblicità ad alto
impatto emotivo e comunque tali da eviden-
ziare le conseguenze che possono derivare
dagli incidenti stradali, nonché al potenzia-
mento dei servizi funzionali all’espletamento
delle attività di competenza del Ministero dei
trasporti preordinate alla tutela e alla promo-
zione della sicurezza stradale.

2. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
dei trasporti e, per quanto di competenza,
con il Ministro delle infrastrutture, le somme
di competenza statale di cui al comma 1

sono ripartite tra le finalità indicate nello
stesso comma, riservandone un terzo al po-
tenziamento dei servizi di controllo su strada.

Art. 29.

(Modifica dell’articolo 56 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, concernente

interventi in materia di sicurezza stradale)

1. All’articolo 56, comma 1, della legge
23 dicembre 1999, n. 488, le parole da: «ter-
ritorialmente competenti» fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: «, non-
ché le regioni, le province e i comuni, terri-
torialmente competenti per la realizzazione
degli interventi, sono autorizzati a contrarre
mutui, secondo criteri e modalità stabiliti
con decreto del Ministro dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e, per quanto di competenza,
con il Ministro delle infrastrutture, nel ri-
spetto dei limiti posti dal Patto di stabilità in-
terno. Ai fini dell’utilizzazione delle risorse
disponibili, le province e i comuni possono
stipulare convenzioni ai sensi dell’articolo
30 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267».

Art. 30.

(Disposizioni in materia di confisca

dei ciclomotori e motocicli con cui sono
state commesse violazioni amministrative)

1. Salvo il caso di confisca definitiva, i ci-
clomotori e i motoveicoli utilizzati per com-
mettere una delle violazioni amministrative
di cui agli articoli 97, comma 6, 169, commi
2 e 7, 170 e 171 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, prima della data di entrata
in vigore della legge 24 novembre 2006,
n. 286, recante conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, sono restituiti ai proprietari
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previo pagamento delle spese di recupero, di
trasporto e di custodia.

Art. 31.

(Delega al Governo per la riforma
del decreto legislativo n. 285 del 1992)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi recanti disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo n. 285 del
1992, in conformità ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) coordinamento e armonizzazione del
decreto legislativo n. 285 del 1992 con le al-
tre norme di settore nazionali, comunitarie e
derivanti da accordi internazionali stipulati
dall’Italia, nonché con le competenze regio-
nali e degli enti locali stabilite dalle leggi vi-
genti;

b) semplificazione delle procedure e
della normativa tecnica di settore, elimi-
nando duplicazioni di competenze e proce-
dendo alla delegificazione delle norme del
decreto legislativo n. 285 del 1992 suscetti-
bili di frequenti aggiornamenti per esigenze
di adeguamento alle evoluzioni tecnologiche
o a disposizioni comunitarie;

c) revisione e semplificazione dell’appa-
rato sanzionatorio, anche modificando l’en-
tità delle sanzioni secondo princı̀pi di ragio-
nevolezza, proporzionalità, effettiva respon-
sabilità e non discriminazione in ambito eu-
ropeo;

d) esclusione della facoltà che gli enti
proprietari o concessionari autostradali pos-
sano elevare il limite massimo di velocità ol-
tre 130 km/h;

e) regolamentazione dell’uso delle mo-
toslitte, prevedendo l’obbligo del contrasse-
gno identificativo, dell’assicurazione per la
responsabilità civile verso terzi nonché del
possesso, per il conducente, del certificato
di idoneità alla conduzione;

f) previsione e disciplina dell’istituzione
del servizio di locazione a breve termine di
veicoli a motore da parte di utenti abbonati
(car sharing), per la parte concernente il de-
creto legislativo n. 285 del 1992, ai fini della
sua promozione e del suo sviluppo;

g) armonizzazione della normativa in
materia di patente di guida con le disposi-
zioni in ambito comunitario, in particolare
recependo la direttiva 2006/126/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20 di-
cembre 2006, e prevedendo la definizione
del limite di età per la conduzione dei qua-
dricicli leggeri in anni sedici, nonché even-
tualmente prevedendo le condizioni alle
quali il minore autorizzato, previo adeguato
percorso formativo e garantiti idonei requisiti
di sicurezza attiva e passiva, possa esercitarsi
alla guida;

h) individuazione dei criteri in base ai
quali può essere consentito trasportare minori
di età superiore a quattro anni su veicoli a
due ruote, prevedendo idonei strumenti di si-
curezza e di alloggiamento del minore mede-
simo e condizioni soggettive ed oggettive
alle quali tale trasporto può essere effettuato
nonché le relative sanzioni;

i) inserimento del principio di tutela de-
gli animali prevedendo l’applicabilità dell’ar-
ticolo 177, comma 1, del decreto legislativo
n. 285 del 1992 ai mezzi di soccorso a loro
destinati e l’obbligo di prestare l’assistenza
occorrente agli animali in caso di incidente
da parte dei soggetti responsabili.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono emanati su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri e del Ministro dei tra-
sporti, di concerto con i Ministri interessati,
previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari. Ciascuna Commissione
esprime il proprio parere entro quarantacin-
que giorni dalla trasmissione degli schemi
dei decreti legislativi, indicando specificata-
mente le eventuali disposizioni ritenute non
conformi ai princı̀pi e ai criteri direttivi di
cui al comma 1.
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3. Il Governo, entro i successivi quaranta-
cinque giorni, esaminati i pareri di cui al
comma 2, ritrasmette alle Camere, con le
sue osservazioni e con le eventuali modifica-
zioni, gli schemi dei decreti legislativi per il
parere definitivo, che deve essere espresso
entro quarantacinque giorni dalla trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti legisla-
tivi possono comunque essere emanati.

4. Il Governo, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma
1 del presente articolo, apporta le conse-
guenti modificazioni al regolamento di ese-
cuzione e di attuazione del nuovo codice
della strada, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
e successive modificazioni.

5. Entro tre anni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, il Governo può
adottare uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive dei de-
creti legislativi di cui al comma 1, nel ri-
spetto dei princı̀pi e criteri direttivi indicati
dal medesimo comma 1 e secondo la proce-
dura di cui ai commi 2 e 3.

Art. 32.

(Raccolta e invio dei dati relativi

all’incidentalità stradale)

1. Ferme restando le competenze dell’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT), con de-
creto del Ministro dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’interno, sono fissati i ter-
mini e le modalità per la trasmissione, in via
telematica, dei dati relativi all’incidentalità
stradale e dei dati relativi ai comportamenti
di guida a rischio, come la guida in stato
di ebbrezza, la trasgressione dei limiti di ve-
locità, il mancato rispetto della distanza di
sicurezza, la mancata utilizzazione della cin-
tura di sicurezza o del casco, da parte delle

Forze dell’ordine al Ministero dei trasporti
– Dipartimento per i trasporti terrestri, perso-
nale, affari generali e la pianificazione gene-
rale dei trasporti, ai fini dell’aggiornamento
e dell’ampliamento, nel limite delle risorse
umane, finanziarie e strumentali già previste
a legislazione vigente, degli archivi previsti
dagli articoli 225 e 226 del decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992, e successive modifica-
zioni.

2. Per l’avvio degli interventi di raccolta e
invio dei dati di cui al comma 1 è autoriz-
zata la spesa di 1,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e 2009. Al rela-
tivo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 1036, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Art. 33.

(Divieto di propaganda pubblicitaria
di veicoli a motore basata sulla velocità)

1. Nella propaganda pubblicitaria di auto-
veicoli, motoveicoli, motocicli o altri veicoli
a motore è vietato qualsiasi riferimento alla
velocità raggiungibile dai veicoli stessi non-
ché il ricorso a termini o immagini che pos-
sono trarre in inganno il consumatore utente
della strada.

2. L’Autorità garante della concorrenza e
del mercato provvede ad accertare e a san-
zionare le violazioni del divieto di cui al
comma 1 del presente articolo, con le moda-
lità e i poteri previsti dall’articolo 26 del co-
dice del consumo, di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206, applicando
la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 70.000 a euro 800.000, tenuto conto
della gravità e della durata della violazione.

3. I proventi delle sanzioni amministrative
di cui al comma 2 sono iscritti in apposita
unità previsionale di base dello stato di pre-
visione del Ministero dei trasporti, per essere
destinati al finanziamento di iniziative di
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educazione stradale e a campagne di infor-
mazione e di prevenzione sulla sicurezza
stradale.

Art. 34.

(Modifiche all’articolo 6-ter del decreto-

legge 27 giugno 2003, n. 151, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto

2003, n. 214, in materia di titolari di patente
di guida rilasciata da uno Stato estero)

1. All’articolo 6-ter del decreto-legge 27
giugno 2003, n. 151, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2003, n. 214,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le pa-
role: «Per i titolari di patente rilasciata da
uno Stato estero nel quale non vige il si-
stema della patente a punti» sono sostituite
dalle seguenti: «Per i titolari di patente rila-
sciata da uno Stato estero»;

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. Il provvedimento di inibizione alla
guida è emesso dal prefetto competente ri-
spetto al luogo in cui è stata commessa l’ul-
tima violazione che ha comportato decurta-
zione di punteggio sulla base di una comuni-
cazione di perdita totale del punteggio tra-
smessa dal Ministero dei trasporti. Il provve-
dimento è notificato all’interessato nelle
forme previste dall’articolo 201 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succes-
sive modificazioni. Il provvedimento di ini-
bizione è atto definitivo. Chiunque circola
durante il periodo di inibizione alla guida è
punito con le sanzioni previste dal comma
6 dell’articolo 218 del citato decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992, e successive modifica-
zioni. In luogo della revoca della patente è
sempre disposta un’ulteriore inibizione alla
guida per un periodo di quattro anni».

Art. 35.

(Semplificazione delle procedure autorizza-

tive riguardanti la circolazione dei mezzi
adibiti al trasporto di derrate deperibili)

1. Al fine di agevolare e di semplificare le
procedure autorizzative riguardanti la circo-
lazione dei mezzi adibiti al trasporto di der-
rate deperibili, il Ministro dei trasporti, con
uno o più decreti, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, stabilisce i requisiti, i criteri e le
modalità per lo svolgimento delle prove e
per il rilascio dell’attestato di conformità
previsto dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 29 maggio
1979, n. 404, da parte delle stazioni di prova
appositamente autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 2 del medesimo regolamento.

2. Il Ministro dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
con uno o più decreti, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, stabilisce le tariffe per lo svolgi-
mento delle prove per il rilascio dell’attestato
di conformità di cui al comma 1 da parte
delle stazioni di prova dell’amministrazione
statale e da parte delle stazioni di prova ap-
positamente autorizzate di cui al medesimo
comma 1. Limitatamente alle prove svolte
da stazioni di prova autorizzate, le tariffe
comprendono una quota di maggiorazione
da assegnare con le modalità previste dall’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 21 dicembre 1966,
n. 1090, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 febbraio 1967, n. 14, e successive
modificazioni. In ogni caso le tariffe sono
stabilite in misura tale da coprire integral-
mente i costi derivanti dallo svolgimento
delle attività di verifica di cui al presente ar-
ticolo.

3. Con provvedimento del Ministero dei
trasporti le tariffe di cui al comma 2 sono
aggiornate ogni due anni in relazione alle va-
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riazioni dell’indice ISTAT dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati.

Art. 36.

(Nuove norme volte all’individuazione dei

prodotti farmaceutici che producono effetti
negativi sullo stile e sulla qualità della guida

degli utenti della strada)

1. Il presente articolo si applica a tutti i
prodotti farmaceutici, soggetti o meno a pre-
scrizione medica e presentati sotto qualsiasi
forma, che producono effetti negativi sullo
stile e sulla qualità della guida degli utenti
della strada.

2. Entro quattro mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della salute, sono individuati i
prodotti farmaceutici di cui al comma 1.

3. Sulle confezioni esterne dei prodotti far-
maceutici di cui ai commi 1 e 2 deve essere
inserito un apposito spazio, di facile indivi-
duazione, contenente messaggi che indichino
l’idoneità del farmaco a produrre effetti ne-
gativi sullo stile e sulla qualità della guida
degli utenti della strada.

4. All’atto della dispensazione dei prodotti
di cui ai commi 1 e 2, il farmacista informa
il paziente sulle interferenze del farmaco ri-
guardo allo stile e alla qualità della guida.

5. Le imprese farmaceutiche e le altre im-
prese che producono i prodotti farmaceutici
di cui ai commi 1 e 2 si uniformano alle di-
sposizioni della presente legge entro dodici

mesi dalla data di entrata in vigore del de-
creto di cui al comma 2.

6. La distribuzione dei prodotti farmaceu-
tici indicati ai commi 1 e 2, confezionati
prima del termine indicato al comma 5, è
consentita fino alla data di scadenza.

7. Qualora i prodotti farmaceutici di cui ai
commi 1 e 2 siano posti in commercio dopo
i termini di cui ai commi 5 e 6 senza l’inser-
zione dello spazio di cui al comma 3, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro
10.000 a euro 25.000.

8. Nell’ipotesi prevista dal comma 7, il
Ministro della salute, con provvedimento
motivato, ordina al titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio l’adegua-
mento della confezione, stabilendo un ter-
mine per l’adempimento.

9. In caso di mancata ottemperanza entro
il termine indicato ai sensi del comma 8, il
Ministro della salute può sospendere l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del
prodotto farmaceutico fino al compiuto
adempimento.

Art. 37.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE


